
 
 

 

 

 

 
 

Il Rettore 

VISTA la Legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai 

documenti amministrativi” e ss.mm.ii.; 

VISTA la legge n. 240 del 30 dicembre 2010, “Norme in materia di organizzazione delle università, di personale 

accademico e reclutamento, nonché delega al Governo per incentivare la qualità' e l'efficienza del sistema universitario”; 

VISTO lo Statuto dell’Università emanato con D.R. n. 480/2012 dell’8 giugno 2012 e modificato da ultimo con D.R. n. 

185/2019 dell’11 marzo 2019 

VISTO il Regolamento (UE) N. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014 e s.m.i., che dichiara alcune categorie di 

aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato pubblicato sulla G.U.U.E. L187 

del 26 giugno 2014 nonché ai sensi della Comunicazione UE 2014/C 198/01; 

VISTA la comunicazione della Commissione 2016/C 262/01 sulla nozione di aiuto di Stato di cui all'articolo 107, paragrafo 

1, del trattato sul funzionamento dell'Unione europea; 

VISTO il Decreto interministeriale del MIUR-MISE prot. 116 del 24 gennaio 2018, che reca “Semplificazione in materia 

di costi a valere sui programmi operativi FESR 2014-2020: approvazione della metodologia di calcolo e delle tabelle dei 

costi standard unitari per le spese del personale dei progetti di ricerca e sviluppo sperimentale”; 

VISTO il Regolamento (UE) 2020/852 del Parlamento europeo e del Consiglio del 18 giugno 2020 relativo all’istituzione 

di un quadro che favorisce gli investimenti sostenibili e recante modifica del regolamento (UE) 2019/2088; 

VISTO l’articolo 17 Regolamento UE 2020/852 che definisce gli obiettivi ambientali, tra cui il principio di non arrecare 

un danno significativo (DNSH, “Do no significant harm”), e la relativa Comunicazione della Commissione Europea 

C(2021) 1054 final del 12 febbraio 2021, recante “Orientamenti tecnici sull'applicazione del principio "non arrecare un 

danno significativo" a norma del regolamento sul dispositivo per la ripresa e la resilienza”; 

VISTO il Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio del 12 febbraio 2021, pubblicato nella 

Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea L57 del 18 febbraio 2021, che istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza 

dell’Unione Europea; 

VISTO il decreto-legge del 31 maggio 2021, n. 77, convertito con modificazioni dalla legge di 29 luglio 2021, n. 108, 

recante: «Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di rafforzamento delle strutture 

amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure»; 

VISTO il Decreto del Ministro dell’Università e della Ricerca, di concerto con il Ministro dell’Economia e delle Finanze 

(MEF) del 1° ottobre 2021, n. 1137, concernente l’istituzione della struttura di missione PNRR, ai sensi dell’articolo 8 del 

citato Decreto-legge del 31 maggio 2021, n. 77, e le disposizioni ivi contenute;  

VISTO il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, recante: 

«Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionale 

all'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l'efficienza della giustizia»; 

VISTO il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 6 agosto 2021 recante “Assegnazione delle risorse 

finanziarie previste per l'attuazione degli interventi del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) al fine di dare 

attuazione alle iniziative previste nell’ambito della componente M4C2 “Dalla Ricerca all'Impresa”; 

TENUTO CONTO in particolare che la componente M4C2 “Dalla Ricerca all'Impresa” mira a sostenere gli investimenti 

in ricerca e sviluppo, a promuovere l’innovazione e la diffusione delle tecnologie, a rafforzare le competenze favorendo 

la transizione verso un'economia basata sulla conoscenza e che le suddette linee d’intervento previste coprono l’intera 

filiera del processo di ricerca e innovazione, dalla ricerca di base al trasferimento tecnologico; 

VISTO il Decreto Direttoriale MUR n. 3277 del 30 dicembre 2021 di emanazione di un: “Avviso pubblico per la 

presentazione di Proposte di intervento per la creazione e il rafforzamento di "ecosistemi dell'innovazione", costruzione 





 
 

di "leader territoriali di R&S" – Ecosistemi dell’Innovazione - nell’ambito del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, 

Missione 4, “Istruzione e Ricerca” - Componente 2 “Dalla ricerca all’impresa” - Investimento 1.5, finanziato dall’Unione 

europea – NextGenerationEU”; 

VISTO il Decreto Direttoriale del MUR 23 giugno 2022, n. 1051 con il quale il Ministero dell’Università e della Ricerca ha 

concesso per il progetto “National Research Centre for Agricultural Technologies (Agritech)”, un finanziamento 

complessivo di euro 320.070.095,50VISTO il Decreto Direttoriale MUR 16 dicembre 2021, n. 3138, modificato con 

Decreto Direttoriale 18 dicembre 2021, n. 3175, di emanazione di un Avviso pubblico per la presentazione di Proposte 

di intervento per il Il Rettore Potenziamento di strutture di ricerca e creazione di “Campioni Nazionali” di R&S su alcune 

Key Enabling Technologies da finanziare nell’ambito del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, Missione 4 

Componente 2 Investimento 1.4 “Potenziamento strutture di ricerca e creazione di "campioni nazionali di R&S" su 

alcune Key Enabling Technologies” finanziato dall’Unione europea – NextGenerationEU”;  

CONSIDERATO che l’Università degli Studi della Tuscia ha presentato, in collaborazione con altri partner e Capofila 

l’Università Federico II di Napoli, il progetto “National Research Centre for Agricultural Technologies (Agritech)”;  

VISTO che, come previsto dall’Avviso MUR, è stato costituito un soggetto giuridico ad hoc quale Hub del progetto la 

“Fondazione Agritech”, per la gestione del progetto Agritech, che rappresenta uno dei 6 Centri Nazionali selezionati 

con apposito Avviso del Ministero dell’Università e della Ricerca, finanziati nell’ambito degli investimenti previsti dal 

PNRR;  

VISTO che l’articolo 4 dell’Avviso MUR prevede un Ecosistema organizzato secondo una struttura di governance di tipo 

Hub&Spoke, ovvero l’Hub, un soggetto attuatore costituito per la realizzazione del Centro Nazionale in forma stabile 

non temporanea e dotato di autonoma personalità giuridica e gli Spoke e i loro affiliati, quali soggetti esecutori coinvolti 

nella realizzazione delle attività del progetto; 

RILEVATO che l’Università degli Studi della Tuscia è leader dello Spoke 5 (Produttività sostenibile e mitigazione 

dell'impatto ambientale nei sistemi zootecnici) del progetto “Agritech”, al quale è stato assegnato il CUP 

J83C22000830005;  

VISTO che tra le attività progettuali previste dall’Avviso rientra l'emanazione dei “bandi a cascata” (Sostegno finanziario 

a terze parti - FSTP o cascade funding) previsti dal progetto del Centro Nazionale Agritech finanziato dal MUR, per il 

finanziamento di Progetti di Ricerca e Sviluppo come definiti all’art. 25 del Reg. (UE) 651/2014 e ss. mm. e Collaborativi, 

vale a dire realizzati da soggetti pubblici e privati sia in forma singola che in Collaborazione Effettiva tra di loro;  

RILEVATO che l’Università degli Studi della Tuscia, in qualità di Capofila dello Spoke 5, in base all’ Avviso pubblico MUR 

n. 3277 suindicato, possiede una dotazione finanziaria complessiva pari ad euro 3.231.000 da destinare a bandi a 

cascata;  

VISTI gli Avvisi pubblicati con Decreti Rettorali nn. 511/2023, 512/2023 e 513/2023 del 08/11/2023, con i quali è stata 

indetta una procedura pubblica per la presentazione di proposte progettuali realizzate da Imprese e Organismi di Ricerca 

in Collaborazione Effettiva tra di loro, coerenti con le aree di specializzazione tecnologica di Agritech, gli obiettivi specifici 

di R&S dello Spoke 5; 

CONSIDERATO che il termine per la presentazione delle suddette proposte progettuali scade il giorno 20 dicembre 2023 

alle ore 15,00; 

RAVVISATA L’OPPORTUNITÀ di prorogare i termini di scadenza dell’Avviso per consentire la ricezione di un numero più 

ampio di candidature; 

SENTITO il Responsabile scientifico del progetto Agritech; 

 
 

DECRETA 

Articolo Unico 

I termini per la presentazione delle proposte progettuali, nell’ambito del progetto  “National Research Centre for 

Agricultural Technologies (Agritech)”,  Spoke 5 - CUP J83C22000830005, finanziato con risorse del PNRR, Missione 4, 

Componente 2, Investimento 1.4, di cui agli Avvisi pubblicati Decreti Rettorali nn. 511/2023, 512/2023 e 513/2023 del 



 
 

08/11/2023, inizialmente stabiliti al 20 dicembre 2023 alle ore 15,00, sono prorogati al 12 gennaio 2024 alle ore 15,00. 
 

         Prof. Stefano Ubertini 

          Rettore 
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